
CONTRO IL PIANO REGIONALE RIFIUTI E GLI IMPIANTI A GUIDONIA

Nel ribadire che, ancora una volta, i cittadini, le associazioni e i comitati sono molto più 
sensibili e responsabili delle Amministrazioni chiamate a governarli, il Comitato per il Risanamento 
Ambientale di Guidonia (CRA) denuncia pubblicamente i comportamenti negativi, contraddittori e 
pericolosi della Regione Lazio e del Comune di Guidonia Montecelio sulla questione rifiuti.

Il   nuovo  Piano   regionale,  presentato  da  Marrazzo   il   24  giugno,  vede  al   suo   interno   la 
proliferazione di impianti per l'incenerimento o per il trattamento dei rifiuti, da ubicarsi laddove le 
Amministrazioni comunali hanno dato “responsabilmente” disponibilità: RomaMalagrotta, Albano
Cecchina, Colleferro, Guidonia ecc.

L'Amministrazione  di  Guidonia  Montecelio  ha   fatto   ufficialmente   sapere   che   il   proprio 
territorio è  a disposizione per costruirvi un impianto per il  trattamento meccanicobiologico per 
rifiuti  solidi  urbani indifferenziati   (che produce FOS, CDR e vuole una discarica di servizio in 
loco), non all'Inviolata ma indicando, in alternativa, altri due siti in territorio di un comune vicino 
(con ogni probabilità, Tivoli e Roma).

Il CRA ribadisce invece la propria opposizione a qualsiasi tipo di impianto di trattamento dei 
rifiuti   che   produca   inquinamento   e   combustibile   per   inceneritori   e/o   cementifici,   nel   comune 
guidoniano o in altri comuni. Tale diniego nasce dalla considerazione che non esistono rifiuti ma 
solo oggetti da riciclare. A questo principio dovrebbero adeguarsi non solo i cittadini (già sensibili e 
pronti  peraltro  alla   raccolta  differenziata),  ma soprattutto  gli  amministratori  pubblici,   il  mondo 
industriale e quello del commercio.

Continuare a produrre oggetti non riciclabili causa danni economici e sociali enormi alla 
società,  inquina irreparabilmente aria, terra ed acque e provoca patologie anche gravi. Adeguare 
tutto il  sistema alla riduzione dei consumi,  alla produzione di oggetti   riusabili  e riciclabili,  alla 
differenziazione non è poi così difficile. Il problema è che il mondo industriale ha come unico fine 
il profitto individuale immediato e che gli amministratori pubblici ne sono completamente succubi.

Il   CRA   denuncia   e   lotta   contro   questi   irresponsabili   atteggiamenti   e   promuove   invece 
comportamenti   responsabili   collettivi   ed   individuali,   come   la   raccolta   differenziata   domiciliare 
estesa a   tutti   i   territori  e  a   tutte   le  popolazioni,   l'informazione sull'inquinamento e   la  salute,   il 
rispetto per l'ambiente.
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